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ñChi ¯ chiuso nella gabbia di una sola cultura, la propria, 

 ¯ in guerra col mondo e non lo saò 

                                             Robert Hanvey (antropologo) 
 
 
 
 

Ovvero : 
Chi si sente a disagio fuori dalla propria nazione e dalla propria lingua è un cittadino 
dimezzato ed un attore inefficace sul mercato globale.  
 
 
I cittadini europei devono aspirare a : 

 
1. Aprirsi al mondo senza spaesarsi; 
2. Vedere la realtà da molte prospettive;  
3. Scoprire i confini della propria cultura interagendo con quelle altrui;  
4. Sentire legami comuni di umanità sotto il fluire di differenze appariscenti  
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1 CHI SIAMO  
LôIstituto di Istruzione Superiore ñE. Sicilianoò, nasce nellôanno 2000/2001 dallôaccorpamento  
dellôIstituto Tecnico Industriale Statale  e del Liceo Scientifico di Bisignano. Intitolato nel maggio 
2008 allo scrittore Enzo Siciliano di origine bisignanese, si configura nel territorio come i l 
principale polo di attrazione culturale.  
Il liceo scientifico ha adottato, la sperimentazione P.N.I (Piano Nazionale dôInformatica), mentre 
lôIstituto Tecnico Industriale ¯ ad indirizzo Informatico.  
Alle due scuole accede una popolazione studentesca di 364 allievi provenienti da realtà socio-
culturali e territoriali diverse. Nonostante, la maggior parte degli allievi risieda a Bisignano, tutti 
utilizzano un mezzo di trasporto per raggiungere lôIstituto, essendo questo ubicato a circa 4 km 
dal centro. Una carente rete di trasporti, limita lô accesso al nostro istituto a studenti residenti nei 
paesi limitrofi, come si evidenzia nella tabella seguente. 
 
 

 
Ist. Tec. 

Industriale  
Liceo S cientifico  Totale  

N. allievi tot. 364  187 177 364 

N. allievi residenti a Bisignano centro  175 170 345 

N. allievi non residenti a Bisignano  12 7 19 

N. allievi pendolari**  160 150 310 

**  Per allievi pendolari si intendono tutti gli allievi che usano un mezzo di trasporto (pubblico o 

privato) per raggiungere lôistituto. 

 

Gli operatori scolastici sono complessivamente 77: 
 1 Dirigente Scolastico 
 59      Docenti 
 1 Dirigente dei Servizi Generali e Amministrativi 
 5 Assistenti amministrativi 
 3 Assistenti tecnici 
 8 Collaboratori scolastici 
  

 
Ist. Tec. 

Industriale  
Liceo 

Scientifico  
Totale  

N. classi  11 10 21 

N. docenti  36 26 59 

Assistenti tecnici  3 0 3 

Assistenti amministrativi  5 5 

Collaboratori Scolastici  8 8 
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Lô istituto, nonostante la dimensione medio-piccola, la collocazione geografica non favorevole, 
grazie allôimpegno della dirigenza, dei docenti e del personale ATA, riesce a offrire agli studenti e 
al territorio  diverse opportunità. 
 

2 LôIDENTITÀ EUROPEA DEL NOSTRO I STITUTO  
 
La nostra attenzione per la dimensione europea dellôistruzione affonda le radici nel tempo. 
Punti fermi sono lo sviluppo della cittadinanza europea attiva e il sostegno ai processi di 
integrazione ed unificazione europea. Più nello specifico, abbiamo messo al centro della nostra 
azione educativa gli obiettivi di Lisbona cercando di contribuire al loro raggiungimento. 
La dimensione europea dellôistruzione vive soprattutto nella quotidianit¨ del nostro fare scuola, 
nella pratica degli scambi di studenti, nelle certificazioni linguistiche, nelle certificazioni 
informatiche, nella partecipazione a manifestazioni culturali ed artistiche internazionali. 
In particolare, nellôanno scolastico 2008-09, i nostri impegni maggiori sono  stati  i seguenti: 

1. partecipazione attiva a due  progetti multilaterali Comenius, che iniziati lôanno scorso, 
proseguono nellôanno in corso. Il primo progetto riguardante il tema dello sviluppo 
sostenibile vede il nostro istituto come partner coordinatore. Il secondo tratta 
dellôumorismo fra i giovani. 

2. PON 2007-11 competenze di base. 
3. Certificazione  europea di competenze informatiche di base (ECDL dal 2002). 
4. Certificazione  europea conoscenze della lingua inglese (Trinity  dal 2003). 
5. Partecipazione a manifestazioni artistiche della ñE. Sicilianoò high school band (premio 

della consulta provinciale al  Festival Mondiale di Creatività nella Scuola (GEF), sez. 
musica, Sanremo 2009).  

6. Alternanza scuola lavoro (nel 2009 stage in unôazienda di Rimini sul tema dellô energia 
solare) 

Queste attività sono risultate molto utili e stimolanti, perché hanno dato la possibilità ai  nostri 
alunni di allargare i propri orizzonti e proiettarsi in una dimensione  più ampia rispetto al contesto 
socio-culturale dellôambiente in cui vivono. 
 
I  progetti Comenius, attraverso una rete di  collaborazioni multi-nazionali,  hanno avuto 
unôimportante ricaduta sullôevoluzione culturale degli studenti, permettendo:  

1. il superamento di molti pregiudizi culturali;  
2. la disponibilità ad adeguare le proprie esigenze a quelle degli altri; 
3. una maggiore autonomia; 
4. un maggiore coinvolgimento delle famiglie; 
5. lôuso pi½ frequente della lingua inglese, e di conseguenza una maggiore padronanza della 

stessa; 
6. Maggiore consapevolezza della propria cittadinanza europea; 
 

Relativamente allôobbligo scolastico, il nostro istituto  si è molto adoperato per far raggiungere a 
tutti gli allievi e so prattutto a quelli più demotivati  le seguenti competenze chiavi, attraverso 
unôattenta azione curriculare e la realizzazione di progetti PON mirati:  

1. Asse dei linguaggi  
a. Comunicazione nella madrelingua (PON C-1-FSE-2008-444: Le parole incantate) 
b. Comunicazione nelle lingue straniere (PON C-1-FSE-2008-444: English: an open 

window to the world  con certificazione Trinity (fino al livello B1). 
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2. Asse Matematico 

a. Competenza matematica (PON C-1-FSE-2008-444: Recupero e sostegno delle 
abilità matematiche) 

3. Asse scientifico-tecnologico 
a. Competenze di base in scienza e tecnologia (PON C-1-FSE-2008-444 : SOS 

Ambiente) 
b. Competenza digitale (certificazione ECDL) 

 
I risultati raggiunti sono stati m olto soddisfacenti, e in alcuni casi superiori alle aspettative. Gli 
alunni hanno capito lôimportanza delle proposte formative, specialmente per quanto riguarda la 
certificazione della lingua inglese, che è vissuta come una grande opportunità e non come un 
ulteriore carico o obbligo. 
LôIstituto, inoltre, per preparare gli allievi alle sfide che ci pone la società  in cui viviamo, ha  
attivato dei progetti che stimolano la competitività e quindi i l miglioramento delle proprie 
conoscenze e competenze: (gare di matematica, certificazione Trinity (  dal livello B2), 
certificazione ECDL) 

 

3 RISORSE STRUTTURALI  
Dallôanno  scolastico 2005-06, il nuovo edificio, sito in Via  Rio Seccagno, accoglie gli alunni delle due 
scuole. La moderna ed efficiente struttura dispone di: 

 
 

STRUTTURA/RISORSA  N° QUANTITÀ  

Palestra 1 

Aula Magna 1 

Laboratori di Informatica Multimediali  5 

Laboratorio di disegno tecnologico 1 

Laboratorio di Elettronica 1 

Laboratori di Fisica 1 

Laboratorio di Chimica 1 

Laboratorio linguistico 1 

Laboratorio di Scienze e Fisica 1 

Laboratorio di Disegno Artistico 1 

Laboratorio di Sistemi 1 

Biblioteca 1 

 
 
3.1  PALESTRA  
La palestra è utilizzata principalmente per le attività di educazione fisica di tutte le classi dellôItis 
e del Liceo. Ampia e ben attrezzata, permette attività di ginnastica e di giochi di squadra o 
individuali (pallavolo, ping pong, calcetto). Essendo dotata di spalti per gli spettatori, è utilizzata  
per ospitare eventi sportivi anche esterni allôistituto, e/o spettacoli teatrali e musicali. 
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3.2  AULA MAGNA 
Eô lôaula dove hanno luogo i collegi dei docenti e le manifestazioni culturali organizzate 
dallôIstituto. Dispone di un impianto audio microfonico, riproduttore DVD e di un PC multimediale  
con sistema di videoproiezione su grande schermo, utili per lo svolgimento di riunioni, seminari, 
convegni, rappresentazioni teatrali e musicali. 
 

3.3     LABORATORI DI I NFORMATICA MULTIMEDIALI  
LôIstituto dispone di 5 laboratori di Informatica Multimediali, tre dei quali sono utilizzati dagli 
alunni dellôITIS durante le lezioni di Informatica, Sistemi, Matematica e Calcolo. Il quarto 
laboratorio ¯ a disposizione di tutti gli alunni del liceo per lôutilizzo di software didattico-
applicativo. Il quinto è a sostegno delle attività degli alunni diversamente abili. Ogni laboratorio è 
dotato di circa 15 postazioni per gli alunni e una postazione docente, collegata ad un video-
proiettore per la visualizzazione su grande schermo, di ciò che appare sul monitor. I laboratori 
hanno in dotazione uno scanner con programma OCR, una videocamera, una macchina 
fotografica digitale, masterizzatori e schede acquisizioni immagini video che consentono  di 
digitalizzare filmati. Ogni postazione è fornita del software necessario per la didattica e i progetti: 
linguaggi di programmazione, DBMS, software di produzione individuale, LabView, ecc.. Ogni 
laboratorio dispone di una sottorete locale propria, collegata alle sottoreti degli altri laboratori. 
Lôinsieme delle sottoreti formano la rete locale dellôIstituto, che mette a disposizione dei vari 
computer connessi, il collegamento alla rete Internet, lôutilizzo di stampanti, ed altro. 
 

3.4  LABORATORIO DI DISEGNO TECNOLOGICO 
Il laboratorio, anchôesso multimediale dotato di stampante e videoproiettore, ¯ utilizzato dagli 
alunni del biennio dellôITIS durante le lezioni di Tecnologia e Disegno.  Eô dotato di circa 20 PC 
collegati in rete dove sono installati oltre al software di uso comune, software CAD per  la 
realizzazione in modo automatico di disegni di natura tecnica. Essendo dotato anche di altro 
software e di strumentazione multimediale ¯ utilizzato anche dalle altre classi dellôITIS e dai 
docenti per lavori di ricerca o autoaggiornamento.  
 

3.5  LABORATORIO DI ELETTRONICA  
Eô utilizzato per scopi didattici dagli alunni del triennio dellôITIS. Eô dotato di un PC per la 
simulazione di circuiti elettrici ed elettronici attraverso lôuso di software CAD elettrici, inoltre 
dispone di tre banchi di lavoro dotati di varie strumentazioni per la realizzazione e analisi di 
circuiti elettrici ed elettronici . 

 

3.6  LABORATORIO DI FISICA  
Il laboratorio presenta attrezzature necessarie per lo svolgimento di esperienze di meccanica, 
termologia, statica dei fluidi, acustica, ottica geometrica e fisica, elettrodinamica, termodinamica.  
Tra le strumentazioni e apparecchiature fisse vi sono: la rotaia a cuscino d'aria munita di 
meccanismo di lancio, fotocellule e multitimer per esperienze sul movimento, i banchi per le 
esperienze di elettrodinamica, macchine elettrostatiche per le esperienze sulle scariche elettriche, 
oscilloscopio e generatore di funzione per esperienze sulle onde acustiche, pannelli fotovoltaici 
per alimentare piccoli motori, personal computer multimediale con stampante, lavagna luminosa 
con DATADISPLAY. 
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3.7  LABORATORIO DI CHIMICA  
Eô utilizzato per le attivit¨ di laboratorio per le classi del biennio dellôITIS, per la preparazione 
delle esperienze didattiche sperimentali e per lôautoaggiornamento dei docenti. 

 
3.8  LABORATORIO LINGUISTICO  
Il laboratorio corrisponde alle più avanzate innovazioni tecnologiche e ospita 16 postazioni per gli 
allievi ed una consolle didattica basata su  personal  computer. Soddisfa le  esigenze didattiche  
dôinterazione tra docente e studenti, contribuendo a migliorare lôinsegnamento garantendo al 
docente un controllo delle abilità di appr endimento di ogni singolo alunno. Consente di insegnare 
le lingue con sistemi audio-visivi di vario genere, razionalizzando ogni momento didattico e 
coinvolgendo maggiormente lôallievo. 
 

3.9  LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA  
Ad uso degli alunni e dei docenti del liceo è attrezzato con la strumentazione adeguata per 
effettuare le esperienze utili alla didattica, alla ricerca e alla sperimentazione.  
 

3.10  LABORATORIO DI DISEGNO ARTISTICO  
Eô utilizzato prevalentemente da tutte le classi del Liceo Scientifico. Dispone di 25 banchi da 
disegno. Sono presenti delle copie di opere dôarte in rilievo per i non vedenti. 
 

3.11  LA BIBLIOTECA  
La biblioteca ¯ fornita di libri di testo in adozione nellôanno corrente, che sono dati in comodato 
agli alunni aventi diritto, in base ad una gra duatoria appositamente predisposta. Sono presenti, 
in biblioteca anche altri testi su argomenti vari che possono essere visionati in loco, o presi in  
prestito  per un periodo limitato da alunni, docenti e utenti esterni.  
 

4 ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE  
 
Lôimpiego ottimale delle risorse professionali si dispiega nellôattribuzione e nella distribuzione di 
specifici compiti connessi alle finalit¨ della scuola dellôautonomia. 
Pertanto, sono stati individuati: i collaboratori del Dirigente, i docenti con incarichi d i funzioni 
strumentali, i coordinatori di classe, i responsabili dei vari reparti, i componenti delle diverse 
commissioni, il comitato di valutazione, il gruppo GIO, il delegato del Dirigente Scolastico per la 
sicurezza e la prevenzione. 
Anche al personale non docente sono stati distribuiti compiti di natura organizzativa e sono stati 
attribuiti incarichi specifici. Lôorganizzazione funzionale ¯ al paragrafo 10. 
 
 

4.1  FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
 
La tabella seguente mostra le quattro funzioni strumentali al POF  e i compiti che queste 
svolgono. 
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AREA 1 COMPITI 

REALIZZAZIONE E 
GESTIONE POF 

a. Stesura del POF  
b. Selezione e coordinamento progetti di Istituto  

c. Regolamento di Istituto  
d. Carta dei servizi 

e. Modulistica 

AREA 2 COMPITI 

SUPPORTO ALLO 
STUDENTE 

a. Piano di accoglienza 

b. Orientamento in ingresso e in uscita 
c. Coordinamento interventi per allievi diversamente 

abili 

d. Sportello didattico 

e. Visite guidate e viaggi di istruzione 

AREA 3 COMPITI 

COMUNICAZIONE 
MULTIMEDIALE E 

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

4. Couseling e didattica delle nuove tecnologie; 

5. Promozione iniziative di formazione e 
autoformazione per le nuove tecnologie; 

6. Gestione sito Web dellôIstituto; 
7. Responsabilità gestione tecnica dei laboratori; 

8. Coordinamento lavoro dei docenti assegnatari di 
funzioni strumentali al P.O.F. e, insieme, 

ordinamento materiale da pubblicare sul sito. 

AREA 4 COMPITI 

RAPPORTI ESTERNI ALLA 
SCUOLA FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE DI 
PROGETTI FORMATIVI 

a. Promozione, coordinamento  e consulenza per la 

realizzazione di specifici progetti (IFTS, PON,POR); 
b. Alternanza scuola-lavoro; 

c. Coordinamento commissione per la selezione dei 

progetti da attivare nel P.O.F. ;  
d. Curare rapporti con EE.LL e altre agenzie formative. 

 
 

4.2  I  DIPARTIMENTI :  ORGANISMI DI PROGRAMMAZIONE I N UNôOTTICA EUROPEA 

Per meglio rispondere alle necessità degli allievi, incentivare la collaborazione tra i docenti delle 
due scuole, migliorare la programmazione della didattica curriculare e degli interventi integrativi, 
facilitare lo scambio di informazioni e di idee tra docenti di discipline affini , sono stati istituiti per 
ognuna delle due scuole  due dipartimenti: il dipartimento Tecnico -Scientifico e il dipartimento 
dellôarea Umanistica. 
Obiettivo comune dei Dipartimenti è stimolare una programmazione di tutte le attività in sintonia 
con le strategie di Lisbona, per far s³ che lôEuropa diventi ñlôeconomia  pi½ competitiva e dinamica 
al mondo basata sulle conoscenze, capace di una crescita economica sostenibile con più posti di 
lavoro, più qualificati e con una maggiore coesione socialeò.  
Gli obiettivi di natura generale che la societ¨ affida allôistruzione e alla formazione sono: 

1. lo sviluppo dellôindividuo, che in tal modo pu¸ realizzare appieno il suo potenziale e 
condurre una vita di buon livello;  

2. lo sviluppo della società, riducendo le disparità e le disuguaglianze, favorendo la diversità 
culturale; 
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3. lo sviluppo dellôeconomia, assicurandosi che le qualifiche della forza lavoro corrispondano 
allôevoluzione economica e tecnologica. 

 
Funzioni e attività  
I Dipartimenti  sono degli  organi didattici  di indirizzo, di programmazione e di coordinamento 
dellôattivit¨ di uno specifico ambito (umanistico o tecnico-scientifico). 
Obiettivi 

. Sviluppo della ricerca volta al miglioramento delle metodologie didattiche; 

. Formazione degli studenti; 

. Auto-aggiornamento degli insegnanti; 

. Diffusione e divulgazione della cultura scientifica o umanistica. 
Il Dipartimento inoltre:  

; Definisce gli obiettivi della programmazione annuale per lôarea scientifica o per 
lôarea umanistica; 

; Ricerca strategie per la didattica;  
; Presenta attivit¨ e iniziative per lôarricchimento dellôofferta formativa; 

 
 

; Formula proposte per lôadozione dei libri di testo dellôarea scientifica o dellôarea 
umanistica; 

; Elabora criteri comuni per la valutazione e il recupero curriculare e le modalità 
del recupero dellôarea scientifica o dellôarea umanistica; 

; Verbalizza le riunioni del Dipartimento; 
; Promuove e coordina le attività di ricerca nel settore delle attività didattiche;  
; Propone lôistituzione di corsi a vario livello sia per gli studenti interni allôIstituto, 

che per gli esterni. 
 
Organi e strutture  
Sono organi del Dipartimento: 

. Il Direttore  (Il Dirigente Scolastico);  

. Il Responsabile; 

. Il Consiglio formato da docenti dellôarea Scientifica o dellôarea Umanistica. 
Il Consiglio del Dipartimento 
Il Consiglio del Dipartimento ¯ lôorgano dôindirizzo, di programmazione e di coordinamento delle 
attività didattiche.  
Il Consiglio è composto da: 

. docenti di ruolo e non di ruolo dellôarea Scientifica o dellôarea Umanistica; 

. insegnanti tecnico-pratici per i laborato ri scientifici. 
Il Consiglio di Dipartimento ¯ convocato dal Direttore almeno 2 volte allôanno: 

. settembre per lôattivit¨ di programmazione didattica; 

. maggio consuntivo attività didattica.  
Il Consiglio di Dipartimento si auto-convoca liberamente ogni qualvolta condivide fra i suoi 
appartenenti la necessità di un confronto su aspetti riguardanti contenuti e metodologie 
didattiche. 
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5 ACCREDITAMENTI  

LôIstituto nel perseguire la sua finalit¨ di essere un polo dôattrazione culturale per il territorio, ha 
progettato varie iniziative formative e culturali rivolti agli ex -allievi, agli adulti,  a chiunque senta 
la necessità di rimettersi in gioco e ritornare a scuola per partecipare a corsi formativi su 
discipline di interesse, e ad iniziative culturali di ampio respiro.  
 
A questo scopo, il nostro Istituto è stato accreditato come:  
 

. Centro di Formazione Superiore (Corsi post-diploma), dalla regione Calabria. 
 
. Centro di Formazione Continua (formazione rivolta agli adulti), dalla regione 

Calabria. 
 
. Test Center ECDL ( European Computer Driving Licence) dallôAICA 

(Associazione Italiana per il Calcolo Automatico), ossia una sede in cui si possono 
effettuare gli esami ECDL, necessari per il rilascio della certificazione delle 
competenze informatiche di base. LôAICA ¯ un ente certificatore che ha firmato un 
protocollo dôIntesa con il MIUR e con le Universit¨. 

 
. Centro Esami Trinity 10161 dal Trinity College London per la certificazione 

delle competenze e conoscenze nella lingua inglese, ossia una sede nella quale si 
possono effettuare gli esami orali Trinity dal Livello A2 fino al B2 per certificare il 
livello di competenza sulla base del Common European Framework of Reference. 
Anche il Trinity College London è un ente certificatore che ha firmato un Protocollo 
dôIntesa con il MIUR e con le Università. 

 
. Local Academy della Cisco System  cioè una sede dove si tengono corsi ed esami 

per ottenere le certificazioni Cisco System. LôIstituto aderisce alla tematica IT 
Essentials e i docenti potranno ottenere la certificazione a livello  Instructor cioè 
formatori allôinterno del programma Cisco Networking Academy, mentre gli allievi la 
certificazione sulle competenze acquisite nellôambito della IT Essentials. 

 
Le certificazioni ECDL e Trinity sono valide come crediti formativi per gli studenti e come credito 
in ingresso ed in itinere in quasi tutte le università italiane.  
Le certificazioni Cisco System sono riconosciute in oltre 160 paesi in tutto il mondo e fortemente 
richieste dal mercato del lavoro.  
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6 ANALISI DE L CONTESTO ESTERNO 

6.1  BISIG NANO :  CENNI STORICI  

Gli storici non sono concordi nel definire l'origine e l'età del sito di Bisignano. Il Pagano sostiene 
che Bisignano "è città di maggiore 
antichità". Il Curia sostiene che, a 
fronte dei ritrovamenti storici, la nascita 
di Besidiae può collocarsi tra il XV e XIV 
sec. A.C.  Sin dai primi tempi, fu in 
prima fila per garantirsi la piena libertà 
civile. Nel 1641 fu principato dei 
Sanseverino fino al 1806. Sede 
vescovile, la diocesi di Bisignano, dalle 
poche fonti storiche a disposizione, 
probabilmente, viene istituita tra la fine 
del VII secolo e gli inizi del VIII secolo. 
Molte furono le catastrofi (terremoti, 
pestilenze, alluvioni) che distrussero la 
cittadina ma, con la volontà di tutti, 
riuscì sempre a ritornare ai vecchi 

splendori. Bisignano ¯ conosciuto soprattutto per aver dato i natali a SantôUmile. Fra Umile 
Pirozzo nacque a Bisignano il 26 agosto del 1582 da Giovanni Pirozzo e Ginevra Giardino, 
ricevendo al fonte battesimale il nome di Lucantonio. SantôUmile visse molti anni della Sua vita 
nel Convento della Riforma, dove morì il 26 novembre del 1637, a 55 anni. Fu proclamato Santo 
per la Chiesa universale il 19 maggio 2002, da Papa Giovanni Paolo II°. 
Per chi si accinge a visitare Bisignano il primo impatto è quello di pensare di trovarsi di fronte ad 
una cittadina. Bisignano da sempre è detto il 
ñPAESE DALLE SETTE FACCEò; la peculiarit¨ che 
distingue la cittadina è comunque quella per cui  
i  quartieri, pur rinnovati nei loro aspetti abitativi, 
non hanno subito alcuna modificazione 
perimetrale tale da essere stravolti. Nel  centro  
storico   è raccolta  circa la metà  della  
popolazione, mentre il  resto è  
insediata nelle zone rurali ed in quelle di nuova 
urbanizzazione. Carente è il tessuto stradale e 
scarsi sono i mezzi pubblici di trasporto che 
collegano il centro urbano al resto del territorio 
comunale ed ai comuni limitrofi.  
Il  Comune di Bisignano è situato a 350 metri 
s.l.m.; la superficie territoriale è di circa 8.528 ettari, con una popolazione che si aggira intorno 
agli 11.500 abitanti. Il territorio comunale di Bisignano ¯ una porzione della cosiddetta ñArea 
Cosentinaò che comprende lôintera Valle del Crati fino alla cosiddetta ñstretta di Terranova da 
Sibariò. Dista circa 30 km da Cosenza, poco pi½ di 50 km dalla Sila e circa 7 Km dallo svincolo 
autostradale Torano-Bisignano. Lôimpianto morfologico ¯ vario e diversificato; dal punto di vista 
climatico, il territorio è caratterizzato da un reticolo idrografico con notevole densità di drenaggio 
e valli fluviali profonde nelle quali si esplica una rilevante capacità erosiva. 
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6.2  I L CONTESTO CULTURALE ED ECONOMICO  

Lôeconomia ¯ basata essenzialmente sullôagricoltura e 
lôartigianato e per quanto riguarda lôindustria ¯ legata 
soprattutto a quella di trasformazione dei prodotti 
agricoli. 
Graduale, anche se lenta, la fase di crescita e di 
trasformazione socio-economica e culturale che ha fatto 
emergere, insieme ad antiche problematiche, nuove 
situazione di difficoltà. Forte, per molti versi, il disagio 
giovanile e la dispersione scolastica sotto forma di 
evasione e di abbandono. 
L'ambiente esterno nel quale gli allievi vivono la loro 
quotidianità è, in genere, poco stimolante sia sul piano 
sociale che culturale. Poco incisive sulla formazione 
culturale e scarsamente  diffuse sul territorio sono le 
iniziative e le agenzie culturali operanti con le quali 
intraprendere attività di collaborazione  che possano 
supportare, su un piano diverso dall'attività educativa e 
formativa svolto dalla scuola, la crescita intellettuale e 
sociale dei ragazzi. 
Fra le istituzioni pubbliche presenti, possiamo citare: la 
Biblioteca Comunale ed il Servizio Informagiovani. 

Esistono anche numerose associazioni private che operano in diversi settori, fra le quali: la 
Protezione Civile, l'Associazione Sportiva Volley Bisignano, l'Associazione Preparatori Atletici di 
Calcio, Societ¨ sportive equestri affiliate alla F.I.S.E.,  lôAssociazione Provinciale  per il Turismo 
Equestre e lôAssociazione Sbandieratori. 
Economicamente l'agricoltura risulta essere l'attività prevalente e la principale fonte di reddito. 
Questo settore, da sempre trainante dell'economia del Comune per le favorevoli condizioni 
ambientali, manifesta anche delle presenze di eccellenza in alcuni comparti come la floricoltura. 
In contrada Soverano opera, infatti, un'azienda che vanta la maggiore produzione di fiori 
dell'intera Calabria.  
In stretto collegamento con l'attività agricola si è sviluppato un settore produttivo di 
trasformazione dei prodotti agricoli (industria del peperoncino, frantoi, ecc.) e zootecnico con 
particolare riferimento all'allevamento di cavalli che nel Comune di Bisignano ha tradizioni 
antiche.  
Operano sul territorio anche diverse imprese edili ed artigiane, cooperative agricole e di servizio. 
Un settore delle imprese artigiane da citare per la sua tradizione millenaria è quello dei vasai. Per  
concludere, non possiamo dimenticare che a Bisignano esiste una consolidata tradizione nell'arte 
della liuteria legata alla famiglia De Bonis, che vanta riconoscimenti prestigiosi in tutto i l mondo. 
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7 ANALISI DELLA SITUAZIONE I NTERNA 

7.1  AUTOVALUTAZIONE DI IS TITUTO A.S. 2008 -09  
Allo scopo di migliorare i nostri servizi e le nostre attività didattiche ed extracurriculare, n ellôanno 
scolastico 2008-09 ¯ stata effettuata unôautovalutazione  mediante questionari somministrati a 
genitori ed alunni delle seconde e quarte classi. La valutazione ha riguardato le seguenti aree: 
Informazione, Partecipazione, educativo/didattica, Organizzazione e servizi. 
I risultati sono sintetizzati nei seguenti grafici:  
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Oltre il 50% degli alunni hanno dato  risposte tra ñabbastanzaò e ñn® poco e n® moltoò. Il 
punteggio medio complessivo per lôarea informazione si attesta al 5.9 (in una scala da 0 a 10). 
Quindi, è necessario intraprendere iniziative per favorire la comunicazione tra dirigenza, docenti 
e alunni. 
 
AREA della PARTECIPAZIONE  

 
 

                              
 
Dai grafici appare evidente che circa il 40%     degli studenti si sente poco o per nulla coinvolto 
nelle scelte e nella vita della scuola, e anche se il rimanente 60% esprime una certa 
soddisfazione, lôIstituto deve necessariamente mettere in atto delle iniziative per  coinvolgere 
maggiormente gli alunni nelle scelte che riguardano lôorganizzazione, la didattica curriculare e le 
attività extra -curriculari. Un primo passo è stato già fatt o con un sondaggio consultivo che 
chiedeva agli alunni di scegliere le tematiche degli stage (alternanza scuola lavoro) e di 
esprimersi sullôutilit¨ delle attivit¨ extra-curriculari che si svolgono usualmente nel nostro Istituto.  
Gli alunni hanno espresso interesse per attività di costruzione di siti WEB tematici, e per i 
seguenti progetti (in ordine di gradimento): Certificazione ECDL, campi scuola, progetti PON per  
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il recupero di competenze di base, certificazione Cisco System, certificazione Trinity, progetti 
PON per le eccellenze. Tutti queste attività sono stati indicate da oltre il 75% degli intervistati.  

  
 
AREA EDUCATIVO/DIDATTICA  

 

 
 
Lôarea educativo-didattica ha ot tenuto un punteggio complessivo medio di 6,7.  La maggior parte 
degli alunni è soddisfatta della sezione che frequenta, va a scuola volentieri e ha un buon 
rapporto con gli insegnanti. Pur soddisfatti di questo risult ato, bisogna adoperarsi affinché 
sempre un maggior numero di alunni si sentano in sintonia  con gli insegnamenti proposti e con i 
propri docenti. 
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AREA ORGANIZZAZIONE E SERVIZI  

 

 
 
 

Lôarea dellôorganizzazione e dei servizi è quella che ha ottenuto il risultato non positivo di 5,2 . 
Lôistituto si ¯ gi¨ adoperato per migliorare sensibilmente il livello dei servizi, sensibilizzando il 
personale e anche gli alunni nel rendere più vivibili e puliti gli ambienti  scolastici. 
Il sondaggio effettuato sui genitori, ha dato un esito fortemente più positivo in tutte le aree 
interessate. I genitori risultano soddisfatti della qualit¨ di tutti i servizi offerti dallôIstituto. 
 
Il nostro Istituto si è, inoltre sottoposto al calcolo del proprio indice di internazionalizzazione 
elaborato dallôOsservatorio sullôinternazionalizzazione delle scuole e la mobilit¨ studentesca, 
promosso dalla Fondazione Intercultura Onlus. Esso misura, in una scala da 1 a 100, il livello 
raggiunto dalle scuole nel percorso che le nuove sfide del multiculturalismo impongono. 
Il Sud Italia, pur facendo sentire forte la propria presenza nella partecipazione ai progetti, a 
livello di internazionalità rivela un indice molto più basso delle altre aree, d imostrando che la 
partecipazione ai progetti internazionali da sola non è sufficiente a dare alla scuola una veste 
internazionale, se è non correttamente integrata con altre attività che incoraggino quanto 
acquisito.  
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La nostra scuola ha  riportato  un indice di 37/100, al di sopra della media del sud Italia che è 
32/100, vicina allôindice del centro Italia che ¯ 39 ma distante dal Nord-Est il cui indice medio è 
45. Questo risultato ci sprona a fare meglio, nonostante ci troviamo in situazione di svantag gio 
(lôindagine IPSOS  ha constatato che le scuole ubicate in citt¨ di grandi dimensioni sono le pi½ 
internazionalizzate, con un divario piuttosto grande rispetto ai piccoli centri). Ci vuole tempo per 
superare la diffidenza di chi è da tempo chiuso nel proprio retaggio culturale e fatica ad accettare 
scambi con persone e popoli che non conosce. 
 
 

7.2  RICONOSCIMENTI E PREM I AD ALUNNI DELL ôISTITUTO  
 

Nellôanno scolastico 2007-2008, unôalunna del liceo scientifico ñE. 
Sicilianoò ¯ stata insignita del titolo di "Alfieri del Lavoro".  
Tale titolo viene attribuito ogni anno, in occasione della consegna delle 
onorificenze ai nuovi Cavalieri del Lavoro, ai venticinque migliori 
studenti d'Italia tra quelli diplomati nelle scuole superiori.  La selezione 
tiene conto dei risultati scolastici ottenuti nel corso dei primi quattro 
anni di studio e del voto conseguito all'esame di stato . I giovani 
ricevono il premio dal Presidente della Repubblica  a testimonianza 
dell'impegno e della motivazione dimostrati nello studio. 
 

Nellôanno scolastico 2008-09, una studentessa del liceo scientifico ñE. Sicilianoò ¯ stata 
selezionata dalla Scuola Normale Superiore  di Pisa  per partecipare ai  corsi di orientamento 
universitario rivolti a studenti del penultimo e 
dell'ultimo anno di scuola media superiore. 
I corsi sono rivolti a studenti meritevoli e interessati 
(100 studenti selezionati in tutta Italia  e anche nel 
mondo) a vivere unô esperienza qualificante a 
diretto contatto con realtà significative del mondo 
universitario e della ricerca scientifica e tecnologica. 
Lo scopo principale dei corsi è  fornire un ampio 
panorama di esperienze e temi di studio presenti nel 
mondo universitario, della ricerca, delle attività 
istituzionali e professionali. 
 
Nellôanno scolastico 2007-08, si è costituita la 
banda musicale denominata  ñE. Sicilianoò high school band, formata da giovani del liceo e 
dellôistituto tecnico industriale che condividono la passione e lôimpegno per la musica. 
Nellôanno scolastico 2008-09, il gruppo ha partecipato alle selezioni regionali del GEF, il Festival 
Mondiale di Creatività nella Scuola per la sezione musica, aggiudicandosi il diritto di partecipare 
alle finali che si sono tenute a Sanremo nel mese di Marzo. Il brano  presentato ñVolare SKAò, ¯ 
un remake in chiave moderna del celebre brano di D. Modugno. 
Allôapprezzatissima esibizione della   ñE. Sicilianoò high school band ¯ stato assegnato  il premio 
della Consulta Studentesca della Provincia di Imperia. 
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7.3  CARATTERIZZAZIONI :  LA DIDATTICA LABORATO RIALE  
Pur nel rispetto dellôautonomia dei docenti, lôistituto ñE. Sicilianoò  punta  decisamente  ad una 
didattica  che  coinvolga in maniera attiva gli studenti, che li stimoli alla curiosità  della  scoperta,  
della ricerca, dello scambio di informazioni e della autonoma rielaborazione, favorendo processi 
di costruzione contestuale del sapere.  
Lôesperienza della didattica laboratoriale, ¯ ampiamente utilizzata nellôITIS, nel quale una parte 
delle ore curriculari delle discipline tecnico-scientifiche sono destinate al laboratorio e quindi ad 
incentivare lôallievo al saper fare, a mettere in atto le proprie conoscenze.  
L'esperienza laboratoriale ha trovato applicazione, nel nostro istituto, anche nelle discipline 
umanistiche e soprattutto negli interventi formativi finalizzati a l recupero. 
Un esempio di risultato estremamente positivo di tale metodologia  è quello ottenuto dal 
progetto PON ñLe parole incantateò  che puntava a far acquisire ai partecipanti, le competenze di 
base nel lessico della lingua italiana.  La scolaresca era formata da giovani demotivati con scarse 
competenze linguistiche e sembrava difficile che avrebbero potuto raggiungere risultati 
soddisfacenti. Le lezioni si basavano sulla  ludo-linguistica che prevede una metodologia 
equilibrata tra la lezione frontale e la peer education.  
La ludolinguistica (Anagramma, cambio, zeppa/scarto, logogrifo, sciarada, palindromo), ha 
suscitato nei ragazzi un nuovo interesse per le parole italiane ed ha reso più facile  lo 
svolgimento dellôintero progetto . I r agazzi con entusiasmo hanno collaborato alla stesura di un 
piccolo racconto storico, sulla vita di una nobildonna,  moglie del feudatario di Bisignano, vissuta 
in epoca rinascimentale nellôItalia dei Borgia. Gli allievi hanno immaginato  di intervistare la 
protagonista del racconto, e sono stati costretti a calarsi nella realtà socio-politica e storica in cui 
si svolge la vicenda umana che si voleva narrare. 
Alla luce dei risultati raggiunti, riteniamo proficua una scuola che sia laboratorio di apprendimenti 
attivi, che af fidi ai docenti il compito di architetti di ambienti di apprendimento, di organizzatori di 
risorse e facilitatori per gli studenti.  
Non quindi una concezione trasmissiva del sapere e un nozionismo fine a sé stesso, ma imparare 
a gestire variabili, ad applicare conoscenze e trovare soluzioni. 

 
7.4  SERVIZI ON -LINE  
Lô istituto ñE. Sicilianoò  ¯ caratterizzato dallôinformatica come elemento qualificante e unificante delle 
due scuole. 
I docenti hanno messo a disposizione dellôistituto le loro competenze  per rendere i servizi scolastici 
sempre più moderni e maggiormente fruibili da tutti.  
Il sito Web, nato sin dalla fondazione dellôIstituto, negli anni è stato arricchito, recependo le  proposte 
che venivano soprattutto dallôinterno. 
Mediante il sito, lôIstituto offre i seguenti servizi: 

a. Informazioni relative a: offerta formativa, progetti extra -curriculari, orari, eventi, 
ecc.; 

b.  Servizio SMS  per comunicare con le famiglie degli alunni; 
c. Registro elettronico con accesso riservato a genitori e docenti per informazioni su 

assenze, ritardi, note disciplinari, valutazione; 
d.  Scrutini on-line, con accesso riservato ai docenti per inserire i voti e le assenze degli 

alunni; 
e. Materiale didattico on-line preparato dai docenti, per sostenere gli alunni con 

sospensione di giudizio. 
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8 BISOGNI  EMERSI  

Lôutenza ha mostrato, da sempre, interesse per i curricoli offerti dalle due scuole. Lo dimostra la 
tenuta delle due sezioni di entrambe le scuole nonostante le difficoltà di trasporto per gli studenti 
residenti nei paesi limitrofi.  
La scuola deve essere vissuta dagli allievi non solo come unôagenzia formativa ed educativa, ma 
anche uno spazio dôincontro e di aggregazione di realt¨ ambientali e culturali  disomogenee. 
Lôobiettivo principale che lôistituto vuole raggiungere  ¯ quello di rendere più elevata la qualità 
delle proprie valenze formative al fine di ottenere la crescita personale e professionale di 
ciascuno allievo. Per far ciò, bisogna conoscere gli alunni e operare in relazione ai loro profili e 
alle loro realtà ambientali. 
La programmazione dei curricoli e le attività integrative  devono tener conto della situazione di 
partenza e dei condizionamenti ambientali che possono essere così riassunti: 

a) Carenze strutturali in discipline di base quali lôitaliano e la matematica e in discipline 
di indirizzo quali elettronica, informatica e sistemi; 

b) Debole motivazione allo studio; 
c) Stili di apprendimento poco incisivi e non supportati da un produttivo metodo di 

studio; 
d) Persistenza, a volte, di situazioni critiche a livello familiare o socio affettivo;  

LôIstituto intende rispondere a queste problematiche, riprogettando la didattica curriculare in 
base ad un monitoraggio costante dei risultati scolastici degli allievi, e avviando vari percorsi 
integrativi pomeridiani che siano di sostegno alla didattica e rinforzi la motivazione dei singoli  
alunni. Eô necessario che gli allievi si sentano soggetti  protagonisti delle offerte formative loro 
proposte e non dei semplici fruitori e soprattutto si devono sentire inseriti in un contesto 
stimolante dove ognuno (alunni, docenti, non docenti, famiglie) condivide un obiettivo comune: 
la crescita umana, intellettuale e culturale delle singole persone e dellôintero territorio. 
Lôautovalutazione di istituto durante lôanno scolastico e non solo alla fine ha il merito di rilevare in 
tempo eventuali disagi e porre in essere degli interventi correttivi.  
Gli alunni chiedono: 

­  Partecipazione ai processi decisionali che coinvolgono direttamente tutte le iniziative che 
riguardano loro direttamente;  

­  Maggiore informazioni su tutte le iniziative scolastiche e sulla programmazione delle 
discipline curriculari; 

­  Miglioramento dei servizi scolastici in genere e in particolare di quelli di segreteria; 
Essi hanno apprezzato il livello delle attività extra -curriculari che lôIstituto ha organizzato in 
passato e chiedono la prosecuzione, indicando a volte anche nuove tematiche. 
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9 POF  DôISTITUTO A  DIMENSIONE EUROPEA:  FINALITÀ  
Il Piano dellôOfferta Formativa (POF) ¯ lôespressione dei servizi resi allôutenza da parte di un 
istituto scolastico, in un determinato contesto territoriale e in unôottica culturale ampia. 
Il Collegio dei docenti ha recepito le indicazioni e le proposte dei soggetti coinvolti (Alunni, 
genitori, docenti) e le raccomandazioni del Consiglio di Europa ed ha individuato scelte educative 
ed organizzative in grado di dare una risposta concreta ai bisogni ed alle aspettative dellôutenza 
dello specifico contesto socio-culturale nel quale opera. 
 
In particolare, sono stati recepiti   gli  obiettivi della strategia di Lisbona:  

1. Migliorare lôistruzione e la formazione degli insegnanti 
2. Sviluppare le competenze per la società della conoscenza 
3. Garantire lôaccesso alle TIC per tutti 
4. Attrarre più studenti agli studi scientifici  
5. Sfruttare al meglio le risorse 
6. Un ambiente aperto per lôapprendimento 
7. Rendere lôapprendimento pi½ attraente 
8. Sostenere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale 
9. Rafforzare i legami con il mondo del lavoro e della ricerca 
10. Sviluppare lo spirito imprenditoriale 
11. Migliorare lôapprendimento delle lingue 
12. Aumentare la mobilità e gli scambi 
13. Rafforzare la cooperazione europea 
 

Tali obiettivi generali sono stati  tradotti, nei seguenti, che tengono conto della situazione 
analizzata nei capitoli precedenti. 
 

. rafforzare la formazione umana, civile, morale, sociale degli allievi; 

. potenziare la loro crescita culturale e professionale, innalzando il tasso di successo 
formativo e prevenendo i fenomeni dellôabbandono e della dispersione; 

. garantire lôintegrazione di tutti i soggetti con interventi personalizzati/individualizzati 
di sostegno e di recupero; 

. promuovere iniziative di orientamento/ri -orientamento per offrire a i giovani il 
supporto ad un processo decisionale libero e consapevole; 

. integrare ed arricchire la didattica ordinaria  con attività aggiuntive curriculari ed extra 
curriculari;  

. potenziare lôutilizzo delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazione; 

. avviare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane mediante la 
valorizzazione delle  professionalità dei docenti e del personale ATA; 

. corresponsabilizzare le famiglie per un rapporto più ampio e collaborativo; 

. attivare convergenze ed interconnessioni con Enti ed istituzioni presenti nel territorio 
per un impegno sinergico a favore dellôistituzione scolastica; 

. migliorare la qualità dei processi didattici, metodologici ed organizzativi mediante una 
periodica   attività di monitoraggio.  
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10  LA DIDAT TICA  
10.1  I NDIRIZZI E PROFILI  

10.1.1  Istituto Tecnico Industriale  

LôIstituto Tecnico Industriale ¯ ad indirizzo informatico. Il corso quinquennale degli studi ¯ 
articolato in un biennio propedeutico e in un triennio specializzante orientato alla formazione nel 
campo della progettazione hardware e software per lôinformatica industriale.  
Il titolo in uscita ¯ ñ Perito  Industriale Capotecnico, specializzazione informaticaò che, oltre a 
consentire lôaccesso a tutti i corsi universitari, offre i seguenti sbocchi professionali: libera 
professione; inserimento nel mondo dellôindustria e del lavoro, sia pubblico che privato; 
insegnamento nei laboratori di Informatica.  
In particolare, il Perito Industriale per lôInformatica trova la sua collocazione  sia nelle imprese 
specializzate nella produzione di software sia in tutte le situazioni in cui la produzione e la 
gestione del software, il dimensionamento e lôesercizio di sistemi di elaborazione dati siano 
attività rilevanti indipendentemente dal tipo di applicazione.  
In esse può essere impiegato in una vasta gamma di mansioni che, oltre ad una buona 
preparazione specifica, richiedono capacità di inserirsi in lavori di gruppo, di assumersi compiti e 
di svolgerli in autonomia anche affrontando situazioni nuove, di accettare gli st andard di relazioni 
e di comunicazione richiesti dallôorganizzazione in cui opera, di adattarsi alle innovazioni 
tecnologiche ed organizzative. 
In tali ambiti il Perito informatico potrà:  

. collaborare allôanalisi di sistemi di vario genere ed alla progettazione dei programmi 
applicativi; 

. collaborare, per quanto riguarda lo sviluppo del software, alla progettazione di 
sistemi industriali e di telecomunicazione; 

. sviluppare piccoli pacchetti di software nellôambito di applicazioni di vario genere, 
come sistemi di automazione e di acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico 
scientifico, sistemi gestionali; 

. progettare piccoli sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta 
ed il dimensionamento di interfaccia verso apparati esterni; 

. pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive e 
dimensionare piccoli sistemi di elaborazione dati; 

. assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e 
formazione di base sul software e sullô hardware. 

 
10.1.2  Liceo Scientifico  

La finalit¨ dellôindirizzo di studio ¯ la formazione generale e non solo specificamente 
professionale dello studente. Al termine del quinquennio lo studente ñformatoò deve avere 
sviluppato un atteggiamento mentale e intellettuale allôapprendimento continuo, tale da poter 
costruire la propria conoscenza in modo autonomo e consapevole. Le competenze in uscita sono:  

. saper problematizzare la realtà e i suoi diversi fenomeni e contesti; 

. saper padroneggiare i linguaggi, gli strumenti, le te cniche e  i metodi disciplinari colti 
nelle loro interrelazioni; 

. sapere analizzare, decodificare, interpretare i fenomeni. 
Il corso offre una base culturale tecnica-scientifica-umanistica propedeutica a tutti i corsi 
universitari. 
 
 



                                                               PIANO                          OFFERTA   

                                                   FORMATIVA                                                                  

 

26 

 

10.2   I  CURRICOLI  

Il curricolo dell'Istituto Tecnico Industriale ad indirizzo informatico si articola negli insegnamenti 
disciplinari riportati nelle seguenti tabelle.  

 

Discipline insegnate ed ore curricu lari settimanali Biennio  

Discipline  I classe  II classe  
ITALIANO 5 5 
STORIA 2 2 
GEOGRAFIA 3 //  
LINGUA STRANIERA (INGLESE) 3 3 
DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 
MATEMATICA 5 (2L) 5 (2L) 
SCIENZA DELLA TERRA 3 3 
FISICA E LABORATORIO 4 (2L) 4 (2L) 
CHIMICA E LABORATORIO 3 (2)  3 (2)  
TECNOLOGIA E DISEGNO 3 (2)  6 (2)  
EDUCAZIONE FISICA 2 2 
RELIGIONE 1 1 
TOTALE  36 36 

 

Discipline insegnate ed  ore curricul ari settimanali Triennio  

Discipline  
III 

classe  
IV 

classe  
V 

classe  
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 3 3 3 
STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 2 2 2 
LINGUA STRANIERA (INGLESE) 3 3 3 
MATEMATICA GENERALE, APPLICATA E LABORATORIO 6 (2L) 5 (2L) 4 (2L) 
CALCOLO DELLE PROB., RIC.CA OPERATIVA E LABORATORIO 3 (1L) 3 (1L) 3 (1L) 
ELETTRONICA E LABORATORIO 5 (3L) 6 (3L) 6 (3L) 
INFORMATICA GENERALE, APPL. TEC.-SCIEN. E LABORATORIO 6 (4L) 6 (3L) 5 (2L) 
SISTEMI, AUTOMAZIONE E LABORATORIO 5 (2L) 5 (3L) 7 (4L) 
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 
RELIGIONE 1 1 1 
TOTALE 36 36 36 
 
Il Liceo Scientifico Statale  ha adottato la sperimentazione P.N.I.  (Piano Nazionale 
dellôInformatica), la quale regolata dalla C.M. 24  del 6.2.91, si pone come finalità specifica il 
rafforzamento dellôasse fisico-matematico in un Liceo che dovrebbe avere chiara 
caratterizzazione in tal senso. A tale scopo lo studio della fisica viene già iniziato nella prima 
classe e vengono aumentate in modo significativo le ore dedicate alla matematica soprattutto nel 
triennio. I programmi sono stati profondamente rivisti, alla luce delle possibilità offerte 
dallôinformatica nella risoluzione dei problemi algebrico/geometrici, e sono suddivisi in modo 
innovativo rispetto al Liceo ordinario (non più per anni ma per obiettivi didattici).  




